Adorazione Eucaristica
“NON HANNO PIU’ VINO”
GUIDA: Iniziamo ora il nostro momento di adorazione insieme, siamo davanti al Signore, al Dio della Vita, che desidera  continuare a scommettere su di noi per trasformare l’acqua della nostra povertà, in ricchezza per il mondo intero.
CANTO DURANTE L’ESPOSIZIONE
PREGHIERA DEL CELEBRANTE

Dio, abisso insondabile di pace,  oceano ineffabile d’amore,

fonte di ogni benedizione, dispensatore di ogni consolazione,

che invii la pace a chi l’accoglie:

aprici, in questo giorno

l’oceano del tuo amore

e, a fiumi ricolmi, irrigaci

con le ricchezze della tua grazia

e con le dolcissime primavere 

della tua bontà.

Fa’ di noi i figli della tranquillità

E gli eredi della pace,

accendi in noi il fuoco del tuo amore,


semina in noi il timore del tuo amore,

irrobustisci la nostra debolezza con la tua forza,

legaci intimamente a te e fra noi

con il vincolo solido e indissolubile dell’unità.

Amen.

CANTO - ADORAZIONE SILENZIOSA 
TUTTI

Dio del silenzio donami il desiderio di cercarti. 
Non nella bufera, non nel terremoto, 

non nel fuoco  degli entusiasmi, 

non nel gusto sottile delle cose che vanno bene.

Donami la sete del silenzio che è desiderio di Te. 

Amico Dio che ti nascondi per sorprendermi, 

donami l’inquietudine del cuore. 

Sii Tu la mia meta, il vino che sazia ogni mia sete. 

Grazie per la tua continua benedizione 

su di me e su ogni persona!

ADORAZIONE SILENZIOSA
GUIDA : Dopo l’Epifania e il Battesimo nel Giordano, questo fatto acquista anch’esso il senso di “Epifania”, ovvero di manifestazione. Gesù si manifesta come “sposo”, richiamando un’immagine fondamentale nella storia di Alleanza. Dio stesso è come uno sposo che si lega in maniera unica e definitiva al suo popolo-sposa. Gesù rivela se stesso come il nuovo e definitivo sposo. Questo il senso di “rivelare la sua gloria” e base della fede in lui.
ASCOLTIAMO LA PAROLA  (GV. 2,1-12)

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 

Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 

Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
ADORAZIONE SILENZIOSA
PER LA RIFLESSIONE E LA PREGHIERA PERSONALE
Questo è  un matrimonio veramente strano: manca la sposa, il ruolo dello sposo è appena accennato. Ma Giovanni, l'unico che parla di questo che fu il primo "segno" di Gesù,.
Vi do', allora, una delle interpretazioni più accettate dagli studiosi, che vedono in questo brano il rinnovo dell'alleanza tra Dio e il suo popolo Israele. Alleanza divenuta stanca, svuotata di senso, resa difficile dall'abitudine e dalle vicissitudini della quotidianità. Le giare – usate per la purificazione – sono evidente simbolo di questa difficoltà: sono in pietra, materiale che richiama la staticità, il peso, l'assenza di flessibilità, e sono sei, cioè sette – numero della perfezione – meno uno. Maria, figlia di Israele, la parte del popolo attenta alla Parola, fedele alla promessa, si accorge dell'assenza del vino, segno della gioia messianica. 

E Gesù interviene, è lui il vero sposo, lui che prende l'acqua e la trasforma nel vino della nuova alleanza. Co-protagonisti di questa miracolosa conclusione sono i servi: perplessi all'inizio, assecondano le strane richieste dell'ospite ed ottengono il prodigio. Essi sono l'immagine della parte fedele di Israele, che non si scoraggia, che tiene duro, che resta fedele. La sposa, evidentemente, la grande assente, è la nuova umanità, il nuovo Israele, la comunità dei credenti che ascolta e celebra questo brano delle nozze di Cana. 
Iniziando il tempo ordinario, veniamo coinvolti in questo straordinario vangelo che ci ricorda – nei primi giorni dell'anno nuovo – alcune verità che ci danno speranza 


ADORAZIONE SILENZIOSA


Giovanni dice: se accogli Dio tutto diventa festa. Se accogli la nuova Alleanza (Dio vuole te, vuole proprio te) tutto si apre allo stupore e alla meraviglia. La vita grigia che rischia di rovinarci l'umore (che matrimonio è, una festa senza vino?) diventa stupore, meraviglia, gioia intensa. La mia vita ordinaria diventa festa memorabile, evento inatteso e gratuito. Sì: Dio trasforma la tua acqua in vino e tutto diventa festa, ciò che di creativo e di intenso mancava alla nostra vita ci viene restituito da questo Dio che ha a cuore il mio cammino di uomo. 
Ma ci sono due condizioni, banali, semplici, essenziali.  La prima è l'offrire, il donare. Gesù chiede di riempire le giare d'acqua. E noi cosa siamo disposti ad offrire? Tempo? Intelligenza? Disponibilità? I servi compiono senza capire, un po' perplessi, ma obbediscono. Anche noi alle volte stentiamo a compiere i gesti che la vita ci pone davanti: non li comprendiamo. Perché pregare? Perché restare onesti? Perché dare il meglio? Non vincono forse i furbi? Non prevalgono forse i violenti? I servi non capiscono ma si adeguano: la fedeltà è valore, la costanza diventa stupore. Signore, fatico ma tengo uno spazio di preghiera quotidiana. Signore fatico, ma voglio incontrare i miei fratelli per celebrare la tua presenza. Signore fatico, ma credo che tu voglia fare della mia vita un dono per gli altri... 

La seconda condizione è imitare l'atteggiamento di Maria. Sono le uniche parole che dice Maria nel vangelo di Giovanni: "Fate quello che vi dirà". Occorre riscoprire il discepolato, la sequela del Maestro. Occorre togliere quella sottile sufficienza che ci fa tutti sapienti teologi perché abbiamo perché abbiamo fatto qualche anno di catechismo nell'infanzia. No: così non si resta cristiani, così non si diventa discepoli. A chi lo desidera Dio propone un cammino, un percorso di luce in luce, che ci porta a scoprire le nuove nozze tra Dio e l'umanità. Nozze a cui posso partecipare e che posso addirittura favorire, giorno per giorno, attimo per attimo, realizzando il sogno di Dio. Ma occorre disponibilità, obbedienza al vangelo e soprattutto seguirLo per quella strada che Lui ci indica.
PREGHIERA CORALE

1L Cristo, vero ed unico sposo, che ci riveli il vero volto di Dio e ci chiami alla sua alleanza

2L Cristo, vero ed unico sposo, tu realizzi pienamente le promesse di Dio, e mostri la fedeltà al patto che ci ha offerto

1L Cristo, vero ed unico sposo, Parola eterna che sei divenuto uomo per la nostra salvezza e liberazione dal male

2L Cristo, vero ed unico sposo, che ci unisci a Dio per aprirci alla speranza e alla gioia di sentirci amati da lui

1L Cristo, vero ed unico sposo, che doni la tua vita per renderci liberi dal peccato che ci chiude in noi stessi

2L Cristo, vero ed unico sposo, che inauguri la nuova e definitiva alleanza nel tuo sangue innocente

1L Cristo, vero ed unico sposo, che chiami gli uomini a diventare tuoi discepoli per scoprire l’amore del Padre

2L Cristo, vero ed unico sposo, che ti fai prossimo di ogni uomo e doni la tua salvezza a chi ti cerca con cuore sincero

1L Cristo, vero ed unico sposo, che prometti la vita eterna a chi si lascia coinvolgere nella tua storia di amore

2L Cristo, vero ed unico sposo, che sei vivo e presente in questo Pane eucaristico per saziare la nostra fame di vita.

ADORAZIONE SILENZIOSA – CANTO
Accogliamo il tuo invito per riempire di acqua la nostra vita
e lasciarci trasformare nel vino nuovo e buono della tua alleanza. 
L’acqua è la Parola che disseta la nostra sete di te; 
diventa il vino di un dialogo profondo e ricco con il Dio vivo e vero. 
L’acqua è l’insieme delle nostre preghiere; 
diventa il vino dello Spirito che in noi grida la sua fedeltà al Padre.
L’acqua è la nostra sete di te, la ricerca di una risposta; 
diventa il vino della festa che nasce ogni domenica attorno alla mensa eucaristica 
a cui ci inviti i tuoi fratelli. 
L’acqua sono le nostre piccole scelte quotidiane; 
diventa il vino del tuo amore che arriva a cambiare il mondo, 
se noi non ti lasciamo solo in questa impresa di salvezza.

Senza la nostra acqua non compi il miracolo…
senza il tuo vino la nostra vita rimane poca cosa. 
Lasciaci trasformare in te, e avremo la vera gioia, Signore Gesù Cristo, nostro sposo. 
Aiutaci a fare spazio allo Spirito che ci trasforma in creature nuove.

PREGHIERA 
Maria, Madre attenta e premurosa,
 il tuo sguardo materno penetra in profondità le nostre ferite e le nostre difficoltà. 

Tu conosci bene il nostro cuore e sai ciò di cui abbiamo bisogno.

Intercedi per noi, come hai fatto a Cana,  perché nel nostro cuore 
e nelle nostre famiglie ci sia sempre pace.  

Donaci la tua delicatezza e la tua  sollecitudine perché sappiamo accorgerci 

delle necessità  e della sofferenza silenziosa  di chi ci vive accanto.

Rendici presenza positiva nel  nostro ambiente,  strumento di perdono, di pazienza.

Aumenta la nostra fede nelle situazioni  umanamente intollerabili e senza  via  d’uscita.

Rinnova in noi e nei nostri 

contemporanei il miracolo di Cana!

Preghiera dei fedeli: 

Alle invocazione rispondiamo : Donaci Signore la gioia del tuo amore.
Signore, ti preghiamo per ogni battezzato: rendi i tuoi fratelli dei veri innamorati di te e della tua Parola di vita.

Signore, guarda alle guide della Chiesa: siano i primi a lasciarsi coinvolgere nella tua storia d’amore, diventino tuoi veri discepoli, disponibili a seguirti sempre e con entusiasmo

Signore, ti preghiamo per chi avverte la fatica e prova la delusione per la sua infedeltà, e si sente come vino buono tornato in acqua. Dona loro lo Spirito perché ritrovino l’entusiasmo della sequela e la gioia di amare senza misura.

Signore, ti preghiamo per chi è alla ricerca della sua vocazione. Aiutali a non accontentarsi di mezze misure, e non cercare un potere; insegna loro il servizio sul tuo esempio e con la tua forza, per rinnovare anche nei fratelli l’entusiasmo della fede e la gioia che nasce dalla piena disponibilità al tuo dono.  

Signore, ti preghiamo anche per noi, perché per primi possiamo gustare il vino nuovo della tua presenza. Rendici otri nuovi, per mostrare con la nostra vita la bellezza di seguire te, dono del Padre Altissimo, conferma della sua alleanza con l’umanità, fonte di speranza per quanti ti cercano con cuore sincero e desiderano la pienezza della tua amicizia. Prendi la nostra povertà e trasformala nella grandezza del tuo amore. 

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Mari, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
